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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che KTM ha presentato istanza di insolvenza il 29 novembre 2024 e che il 25 febbraio 2025 è stato approvato un piano di ristrutturazione;
	D.	considerando che KTM ha presentato istanza di insolvenza il 29 novembre 2024 e che il 25 febbraio 2025 è stato approvato un piano di ristrutturazione; che alcune decisioni adottate dalla direzione della società negli anni precedenti l'insolvenza non erano né finanziariamente solide né in linea con i principi di buon governo societario, in particolare la distribuzione dei dividendi nel 2021 e nel 2024, nonostante le continue difficoltà finanziarie della società; che tali azioni sono particolarmente riprovevoli dato che l'impresa è stata beneficiaria di aiuti di Stato pubblici durante la pandemia di COVID-19;
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<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che i contributi finanziari del FEG dovrebbero essere orientati in primo luogo verso misure di politica attiva del lavoro e servizi personalizzati volti a reinserire rapidamente i beneficiari in un'attività lavorativa dignitosa e sostenibile, preparandoli nel contempo a un'economia europea maggiormente digitale e più verde;
	G.	considerando che i contributi finanziari del FEG dovrebbero essere orientati in primo luogo verso misure di politica attiva del lavoro e servizi personalizzati volti a reinserire rapidamente i beneficiari in un'attività lavorativa dignitosa e sostenibile, preparandoli nel contempo a un'economia europea maggiormente digitale e competitiva che tutela i lavoratori;
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<Article>Considerando G</Article>
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	Emendamento

	G.	considerando che i contributi finanziari del FEG dovrebbero essere orientati in primo luogo verso misure di politica attiva del lavoro e servizi personalizzati volti a reinserire rapidamente i beneficiari in un'attività lavorativa dignitosa e sostenibile, preparandoli nel contempo a un'economia europea maggiormente digitale e più verde;
	G.	considerando che i contributi finanziari del FEG dovrebbero essere orientati in primo luogo verso misure di politica attiva del lavoro e servizi personalizzati volti a reinserire rapidamente i beneficiari nel mercato del lavoro offrendo nel contempo formazione professionale per agevolarne l'accesso al mercato del lavoro;
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	H bis.	considerando che le recenti delocalizzazioni di attività manifatturiere al di fuori dell'Unione evidenziano la necessità di rafforzare la competitività e la resilienza dell'industria europea nel mercato globale;
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	Emendamento

	1.	conviene con la Commissione sul fatto che le condizioni stabilite nel regolamento FEG, in particolare all'articolo 4, paragrafo 2, lettera a), sono soddisfatte e che l'Austria ha diritto a un contributo finanziario pari a 1 806 624 EUR a norma di tale regolamento, importo che rappresenta il 60 % dei costi totali di 3 011 040 EUR, comprendenti le spese per i servizi personalizzati, pari a 2 895 120 EUR, e le spese per attività di preparazione, gestione, informazione e pubblicità, controllo e rendicontazione, pari a 115 920 EUR;
	1.	ritiene che le politiche del mercato del lavoro e di ristrutturazione rientrino principalmente nella competenza degli Stati membri, conformemente al principio di sussidiarietà di cui all'articolo 5 TUE; ritiene pertanto che la mobilitazione del Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione (FEG) non sia giustificata;
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	2.	constata che le autorità austriache hanno presentato la domanda il 15 settembre 2025 e che, dopo il ricevimento di ulteriori informazioni da parte dell'Austria, la Commissione ha concluso la propria valutazione il 6 febbraio 2026 e l'ha comunicata al Parlamento l'11 febbraio 2026; sottolinea l'importanza di ridurre il tempo che intercorre tra la presentazione di una domanda di assistenza a titolo del FEG e la decisione di finanziamento, salvaguardando nel contempo pienamente i diritti del Parlamento europeo in quanto ramo dell'autorità di bilancio;
	2.	constata che le autorità austriache hanno presentato la domanda il 15 settembre 2025 e che, dopo il ricevimento di ulteriori informazioni da parte dell'Austria, la Commissione ha concluso la propria valutazione il 6 febbraio 2026 e l'ha comunicata al Parlamento l'11 febbraio 2026; sottolinea l'importanza di ridurre il tempo che intercorre tra la presentazione di una domanda di assistenza a titolo del FEG e la decisione di finanziamento, salvaguardando nel contempo pienamente i diritti del Parlamento europeo in quanto ramo dell'autorità di bilancio; sottolinea l'importanza di ridurre il tempo che intercorre tra la presentazione di una domanda di assistenza a titolo del FEG e la decisione di finanziamento, salvaguardando nel contempo pienamente i diritti del Parlamento europeo in quanto ramo dell'autorità di bilancio;
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	4.	osserva che KTM era la maggiore azienda produttrice di motocicli nell'Unione europea e la principale controllata di Pierer Mobility AG; si rammarica che, nel dicembre 2023, la società madre abbia deciso di delocalizzare la produzione in Cina e in India a causa di condizioni di concorrenza sleale; osserva che ciò ha portato a una prima ondata di licenziamenti con il taglio di 300 posti di lavoro e che le successive diminuzioni delle vendite hanno indotto KTM ad avviare riduzioni dei costi, tra cui il licenziamento di oltre 500 dipendenti nel corso del 2024;
	4.	osserva che KTM era la maggiore azienda produttrice di motocicli nell'Unione europea e la principale controllata di Pierer Mobility AG; si rammarica che, nel dicembre 2023, la società madre abbia deciso di delocalizzare la produzione in Cina e in India a causa di condizioni di concorrenza sleale; si rammarica del fatto che, sebbene uno dei principali motivi per la delocalizzazione in Cina e in India sia rappresentato dai costi del lavoro più bassi in tali paesi, la società madre non abbia esercitato le opzioni disponibili con costi del lavoro inferiori all'interno dell'Unione, il che renderebbe possibile il trasferimento di alcuni lavoratori collocati in esubero beneficiando della libera circolazione dei lavoratori; osserva che ciò ha portato a una prima ondata di licenziamenti con il taglio di 300 posti di lavoro e che le successive diminuzioni delle vendite hanno indotto KTM ad avviare riduzioni dei costi, tra cui il licenziamento di oltre 500 dipendenti nel corso del 2024;
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	4.	osserva che KTM era la maggiore azienda produttrice di motocicli nell'Unione europea e la principale controllata di Pierer Mobility AG; si rammarica che, nel dicembre 2023, la società madre abbia deciso di delocalizzare la produzione in Cina e in India a causa di condizioni di concorrenza sleale; osserva che ciò ha portato a una prima ondata di licenziamenti con il taglio di 300 posti di lavoro e che le successive diminuzioni delle vendite hanno indotto KTM ad avviare riduzioni dei costi, tra cui il licenziamento di oltre 500 dipendenti nel corso del 2024;
	4.	osserva che KTM era la maggiore azienda produttrice di motocicli nell'Unione europea e la principale controllata di Pierer Mobility AG; si rammarica che, nel dicembre 2023, la società madre abbia deciso di delocalizzare la produzione in Cina e in India rinviando a decisioni strategiche di ristrutturazione aziendale; osserva che ciò ha portato a una prima ondata di licenziamenti con il taglio di 300 posti di lavoro e che le successive diminuzioni delle vendite hanno indotto KTM ad avviare riduzioni dei costi, tra cui il licenziamento di oltre 500 dipendenti nel corso del 2024;
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	5.	osserva che la società madre ha dovuto avviare una procedura di ristrutturazione e che, durante la prima sospensione della produzione di KTM nel 2025, sono stati collocati in esubero oltre 750 dipendenti in più; osserva che, il 22 maggio 2025, l'investitore Bajaj Auto International Holdings B.V. ha fornito le risorse necessarie per garantire il proseguimento di KTM, evitando il fallimento di KTM e consentendo la ripresa della produzione nel luglio 2025, riducendo nel contempo la spesa;
	5.	osserva che la società madre ha dovuto avviare una procedura di ristrutturazione e che, durante la prima sospensione della produzione di KTM nel 2025, sono stati collocati in esubero oltre 750 dipendenti in più; osserva che, il 22 maggio 2025, l'investitore Bajaj Auto International Holdings B.V. ha fornito le risorse necessarie per garantire il proseguimento di KTM, evitando il fallimento di KTM e consentendo la ripresa della produzione nel luglio 2025, riducendo nel contempo la spesa; sottolinea che, sebbene il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione fornisca un sostegno essenziale ai lavoratori interessati da ristrutturazioni, la ripetuta mobilitazione di fondi dell'UE a seguito di decisioni strategiche adottate da società madri con sede al di fuori dell'UE solleva serie preoccupazioni in merito alla sovranità industriale e alla responsabilità delle imprese; invita la Commissione a valutare modalità per evitare che decisioni adottate al di fuori dell'Unione europea portino alla socializzazione sistematica dei costi sociali ed economici sostenuti dai contribuenti europei; ricorda che l'accesso al mercato unico dovrebbe essere accompagnato da requisiti più rigorosi in termini di responsabilità sociale e territoriale da parte dei gruppi interessati;
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	6.	osserva che KTM era una delle marche di motocicli di maggior successo in Europa, un importante datore di lavoro e un pilastro economico fondamentale per molti fornitori nel distretto di Braunau nell'Alta Austria; osserva che, di conseguenza, la disoccupazione nel distretto di Braunau è aumentata del 37,1 % nel novembre 2024 rispetto agli stessi mesi dell'anno precedente; osserva che nel 2025 la disoccupazione nel distretto di Braunau ha raggiunto un tasso mai registrato prima;
	6.	osserva che KTM era una delle marche di motocicli di maggior successo in Europa, un importante datore di lavoro e un pilastro economico fondamentale per molti fornitori nel distretto di Braunau nell'Alta Austria; osserva che, di conseguenza, la disoccupazione nel distretto di Braunau è aumentata del 37,1 % nel novembre 2024 rispetto agli stessi mesi dell'anno precedente; osserva che nel 2025 la disoccupazione nel distretto di Braunau ha raggiunto un tasso mai registrato prima; sottolinea che la stabilità dell'occupazione regionale a lungo termine dipende principalmente da politiche economiche nazionali competitive, dall'innovazione e dalle condizioni di investimento piuttosto che dal sostegno finanziario temporaneo dell'Unione;
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	7.	ricorda che, d'intesa con le parti sociali, tra i servizi personalizzati destinati ai lavoratori figurano le misure seguenti: gestione del caso: consulenza sulla carriera – orientamento professionale; formazione e riqualificazione: ricerca proattiva di un lavoro; indennità di formazione; sottolinea l'importanza di promuovere posti di lavoro di alta qualità e orientati al futuro per garantire la resilienza economica e sociale a lungo termine;
	7.	ricorda che, d'intesa con le parti sociali, tra i servizi personalizzati destinati ai lavoratori figurano le misure seguenti: gestione del caso: consulenza sulla carriera – orientamento professionale; formazione e riqualificazione: ricerca proattiva di un lavoro; indennità di formazione; sottolinea l'importanza di promuovere posti di lavoro di alta qualità e orientati al futuro per garantire la resilienza economica e sociale a lungo termine; sottolinea l'importanza di una stretta cooperazione con le imprese e i datori di lavoro regionali per garantire che i programmi di formazione e riqualificazione rispondano alle esigenze concrete del mercato del lavoro e facilitino il rapido reinserimento dei lavoratori espulsi dal lavoro;
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	7.	ricorda che, d'intesa con le parti sociali, tra i servizi personalizzati destinati ai lavoratori figurano le misure seguenti: gestione del caso: consulenza sulla carriera – orientamento professionale; formazione e riqualificazione: ricerca proattiva di un lavoro; indennità di formazione; sottolinea l'importanza di promuovere posti di lavoro di alta qualità e orientati al futuro per garantire la resilienza economica e sociale a lungo termine;
	7.	ricorda che, d'intesa con le parti sociali, tra i servizi personalizzati destinati ai lavoratori figurano le misure seguenti: gestione del caso: consulenza sulla carriera – orientamento professionale; formazione e riqualificazione: ricerca proattiva di un lavoro; indennità di formazione; sottolinea l'importanza di promuovere posti di lavoro di alta qualità e orientati al futuro per garantire la resilienza economica e sociale a lungo termine; ricorda che misure analoghe possono essere finanziate attraverso strumenti nazionali o il Fondo sociale europeo Plus (FSE +) e sottolinea la necessità di evitare duplicazioni e garantire un uso efficiente dei fondi dell'Unione;
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	7 bis.	ricorda che il FEG è uno strumento di solidarietà e di transizione giusta e, pur fornendo sostegno in seguito alla perdita di posti di lavoro, non può sostituire una politica industriale proattiva; sottolinea che il compito principale dell'Unione deve essere quello di evitare dal principio tali chiusure, creando le condizioni per mantenere la competitività della produzione industriale, investendo al tempo stesso nelle competenze sia dei lavoratori altamente qualificati che dei lavoratori industriali; sottolinea la necessità che le autorità belghe forniscano un sostegno specifico adattato ai profili dei lavoratori con un basso livello di istruzione, adottando nel contempo misure volte a ridurre i fallimenti e ad affrontare le disparità sociali che portano all'esclusione della forza lavoro;
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	7 bis.	sottolinea l'importanza di una valutazione d'impatto di tale Fondo e delle misure ad esso associate al fine di valutare se abbia effettivamente conseguito gli obiettivi per cui è stato creato, compresa una valutazione relativa ai lavoratori interessati e ai posti di lavoro a cui hanno avuto accesso, nonché alle relative tempistiche;
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	8.	sottolinea che le autorità austriache devono garantire la visibilità dei finanziamenti dell'Unione ed evidenziarne il valore aggiunto fornendo informazioni efficaci e mirate ai beneficiari, alle autorità regionali e locali, alle parti sociali e al grande pubblico;
	soppresso
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	9.	chiede valutazioni finali approfondite delle misure attuate, tra cui informazioni chiare che indichino le modalità di impiego dei fondi e se questi sono stati spesi in linea con i piani approvati;
	9.	chiede una valutazione completa e indipendente dell'efficacia in termini di costi del FEG, compresa una valutazione dei tassi di reinserimento, delle spese amministrative e dei risultati occupazionali a lungo termine prima di qualsiasi ulteriore mobilitazione del Fondo;
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	12.	ribadisce che l'aiuto del FEG non deve sostituire le misure che sono di competenza delle imprese in virtù del diritto nazionale o dei contratti collettivi;
	12.	ribadisce che l'aiuto del FEG non deve sostituire le misure che sono di competenza delle imprese in virtù del diritto nazionale o dei contratti collettivi; ritiene che, nel contesto delle discussioni sul prossimo quadro finanziario pluriennale per il periodo 2028-2034, la Commissione dovrebbe esaminare l'istituzione di meccanismi volti a garantire che, in caso di ristrutturazione decisa da una società madre stabilita al di fuori dell'Unione, una quota equa dell'onere finanziario non ricada esclusivamente sugli strumenti di solidarietà dell'Unione, ma coinvolga anche la responsabilità del gruppo di società interessato;
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	12 bis.	ricorda che il FEG è stato concepito come uno strumento eccezionale e temporaneo ed esprime preoccupazione per il suo utilizzo sempre più sistematico nei casi di ristrutturazione aziendale all'interno degli Stati membri;
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	13.	approva la decisione allegata alla presente risoluzione;
	13.	prende atto della decisione allegata alla presente risoluzione e ribadisce le sue preoccupazioni fondamentali in merito alla continua espansione del FEG;
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